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La Campania devastata 
Sotto accusa la Regione 
I capigruppo sollecitano la dichiarazione dello stato di emergenza 
La giunta ottiene l'invio di un altro canadair. Tre Procure aprono inchieste 

NAPOLI 
La Campania brucia e l' epicen
tro e nella provincia napoletana, 
tra l'area del Vesuvio e la Terra 
dei Fuochi. Il bollettino parla di 
un altra giornata infernale, con 
di er i focolai sul vulcano, la cui 
origine dolosa è ormai acclarata, 
come conferma il comandante 
egionale de· carabinieri foresta

li, Sergio Co ta. Massìccio l'in
tervento dì canadair ed eliootte
i, con le squadre di vigili del fuo

co e protezione civile. Le Procu
e di Napoli, Torre Annunziata e 
ola hanno aperto fascicoli con

tro ignoti per incendio doloso .. Si 
muo e, con affanno, anche la 
politica. La conferenza dei cap · -
gruppo regionali, u propo ta 
del M5S, ha chiesto all'unanimi
tà al go ematore Vincenzo De 
Luca di inviare al Governo la d·
chiarazione dello stato di emer
genza. Al termine della riunione 
di giunta, il presiden e della Re
gione informa che «dopo i con
tatti telefonici avuti con il mi_n~ -
stro Galletti e il capo della Prote
zione civile nazionale; Curdo, 
come da nostra ricli·esta, è tato 

inviato un ulter'ore Canadair a 
supporto degli altri quattro in 
azione, che intervengono insie
me a· cinque elicotteri della no
stra Protezione c'vile». «Si contì
nuaala orare - spiega - inpiena 
collaborazione con il governo su 
mtti i fronti dei roghi: Vesuvio, 
zone in eme, costiera amalfita
na e sor entina. Siamoilnpegna
ti sin daffinizio dell'emergenza 
con tutti gli uomini e i mezzi di
sponibili per fronteggiare il disa
stro provocato dagli incendi do
losh>. 

Nell'area esuviana, ìntan o, 
viene ampliata la presenza 
detrEsercito in funzione preven
ti a. La decisione è del Comitato 
provinciale per l'ordine e la sicu
rezza pubblica, convocato in 
Prefettura a Napoli, dove c'era 
Galletti. «Quella del Vesuvio in 
fiamme è wùmmagine forte -
afferma il ministro dell'Ambien
te - Napoli non medta questo. 
Voglio dirlo con molta fermezza: 
faremo di tutto per catturare i 
colpevo1i». Ma gU unici arresti di 
piromani, finora, si registrano a 
Giugliano (preso un 74-enne) e a 
Solopaca, nel Sannio (fermato 
un colf atore diretto). ella zo
na del Ve uvio le fiamme hanno 
flagellato i territori cli Ottaviano, 
Torre del Greco ed Ercolano. Il 
copione è lo stesso dei giorni 

precedenti: cenere e ar'a irrespi
rabile, con i cittadini tappati in 
casa. 

Ma roghi hanno attaccato tut
ta la regione: a apoli, in via Ca
ravaggio dove uno stabile è sta
. o e acuato, e nella riseivanatu
rale degli Astroni; a Ischia, nel 
comune cli Barano; a Montoro, 
· 1 lrpi.n.ia; sul monte Faito. E 
continua ad es ere colpita la 
provincia di Salerno, in emer
genza da ettimane. 

Soffia il vento dei roghi ma an
che quello delle polemiche. Sul 
web circola w1a nota ·nviata ai 
sindacati da Giovanni Nanni, di
rettore regionale dei vigili del 
fuoco, lo scorso 5 lugro: si atte-
ta che la Regione non ha voluto 

siglare la convenzione per le atti
vità «dì lotta attiva e prevenzio
ne degli inoencli boschivi». Ben
zina sul fuoco delle critiche. 
«Non costa nulla ques a conven
zione, noi il 20 giugno avevamo 
preventivato il disastro in atto» 
dichiara Antonio Tesone, re-
ponsabile del sindacato Cona

po. 

Contro la giunta anche Stefa
no Caldoro, capo dell'opposizio
ne in cons'glio regionale: «Quel
lo che è avvenuto non è causa 
del destino cinico e baro, non è 
imputabile solo a pochi crìmina
li ambientali ma è frutto anche 
dj una grave responsabIHtà poli
tica e amministrati a della Re
gione Campania, una Regione 
incapace a fare il proprio dove
re». Taglia corto Mario Casillo, 
capogruppo del Pd: «Questo 
non e il momento delle polem · -
che né dello sciacallaggio politi
co. La prior"tà ades o è pegnere 
gli incendi e per farlo dobbiamo 
remare tutti nella stessa direzio-
n ». 

Gianmaria Roberti 
CftlPRODUZIONE RISERVATA 

la Campania contÌlnua a bruciare e 
H sindacato auto nomo dei .. igil i de I 
fuoco conapo ha scritto al · ertic i 
del corpo nazionale Pattirvazi:one 
del raddoppio dei turni per poter· 
far fronte a questa drammatica 
siltJuazione. La r dhiesta der .a da a 
constatazione che bisogna 

caratter · zan o i per·iodo estivo 
della ca mpan ia». 1e attuali 
dotazi en i or.san ic he, i nfa'tt i,. no·n 
bastano per assh:u ra111e lo 
spe,gnimento dei tuoch i in tempi 
rag· onev·ol ~ pe1r cu o~corire e be tutti 
i vigili del fuoce ve npno rich ia111ati 
inserv z·o 1(quem ad esemp oin 

che sia.dichiarato lo stato d 
emer·genza r·egfrona le al p,m presto 
alfi ne di aver1e le necessari e r iisorse 
u mane1 e ogist che pe1r affrontare 
l'attuai e cr ti ca s irtua;f o ne». 

<«garanti r·e la cittadinanza 
salvaguardando la da.i pe1ricol id~ 
incendio d spropo rz1ona.ta portata. 
che hanno caratteriizzato e 

f ~ . ~ . \ ..... • e r e o 1n npos.oi e a or no 11n 

regÌlme straerdi nari 1. ctCh ied Ìlanio -
eone I ude la lettera del sindacato -
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ECCO PERCHE' GLI INCENDI DILAGANO 

ARRIVA fESERCITO 
La Campania va a fuoco e De Luca va al concerto di Morricone: scoppia la polemica 
La Regione ha smantellato la Protezione Civile. Vigili del fuoco, pochi e mal pagati 

L'EMERGENZA I Antonio Teso ne (Conapo): «Organico e mezzi ridotti. A fuoco vanno anche intere discariche di rifiuti». Stefano Caldoro: «Mancano i riferimenti istituzionali, non ci sono gli assessori alla protezione civile ed agricoltura. Ci sono delegati che dispensano solo fon di» 

LA REGIONE BRUCIA, DE LUCA TACE 
Smantellata la Protezione Civile 
I vigili del fuoco: «Erano stati awisati» 
Mentre il Vesuvio andava a fuoco il governatore era da Morricone 
Severino Nappi: «Altro che piano di evacuazione, qui stiamo nel degrado» 

/.~-~~~~~--':'.~~!~~?. ........... . 
«Tutti via in 72 ore». Questi i tempi 

che Vincenzo De Luca annunciava 
urbi et orbi qualche mese fa presen
tando il piano di evacuazione del Ve
suvio. Ed, invece, è bastato un 
incendio per mettere ko l'intero si
stema di protezione civile regionale. 
«Se fosse stato qualcosa di ancor più 
serio - dice il consigliere regionale di 
Forza Italia Severino Nappi - sa
remmo stati davvero messi male». 
Lo scenario è desolante, spiega 
Nappi: «Un degrado totale. E non è 
un caso che De Luca taccia». In ve
rità la pioggia di critiche verso il go-

vernatore De Luca per la sua 
presenza alla Reggia di Caserta con 
Morricone, mentre il simbolo di a
poli andava a fuoco, non sono man
cate. Anzi, prosegue appi, «vuol far 
credere che le responsabilità non 
siano sue. Ed, invece, è il maggiore 
responsabile di tutto ciò. Basti pen
sare che è stata smantellata la cen
trale operativa della protezione 
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civile, che abbiamo solo due cana
dair e che non c'è coordinamento ed 
organizzazione e soprattutto non c'è 
un assessorato alla protezione civile. 
A ciò siaggiungano le nomine fatte 
alle presidenze dei Parchi aturali, 
persone che non c'entrano nulla con 
quell'incarico». Ma a far esplodere la 
polemica politica è la nota dei Vigili 
del Fuoco con la quale si comunica 
l'indisponibilità alla stipula delle 
convenzioni. elio Di Nardo, consi
gliere politico del presidente alla pro
tezione civile, annuncia che «il 
direttore del dipartimento smentirà e 
chiarirà il tutto. Quanto affermato 
dai Vigili del Fuoco - dice Di Nardo 
- non è vero. La convenzione c'è». 
Intanto, però, la nota è ufficiale. E, a 
quanto pare, la stessa sorte è toccata 
anche alle associazioni di volonta
riato presenti sul territorio, i cui 
mezzi antincendio sono fermi. E' il 
caso di Pellezzano o dell 'Humanitas 
di Salerno. L'ex presidente Caldoro 
incalza: «Non c'è l'assessore ai La-

··cronache 

vori pubblici e alla protezione civile, 
non c'è l'assessore all'agricoltura. Il 
delegato a questa materia pare sia 
occupato, giorno e notte, nella distri
buzione a pioggia di finanziamenti 
del Psr e di strade rurali ai singoli co
muni, ignorando i veri temi della tu
tela della terra. Quello che è 
avvenuto non è causa del distino ci
nico e baro, non è imputabile solo a 
pochi criminali ambientali ma è 
frutto anche di una grave responsa
bilità politica e amministrativa della 
Regione Campania, una Regionein
capace di fare il proprio dovere». 
Una situazione drammatica confer
mata dagli stessi caschi rossi. Anto
nio Tesone del Conapo della 
Regione Campania, infatti, con
ferma: «Più volte abbiamo avvisato 
Regione e Prefetto delle difficoltà og
gettive in caso di emergenza. Ab
biamo un organico sottodimensio
nato, non abbiamo mezzi ed in più 
sono variate le competenze del 

ARRIVA L'ESERCITO 
VERTICE IN PREFETIURA: 
VERRÀ AMPLIATA LA PRE

SENZA DEI MILITARI NELLE 

SITUAZIONI PIÙ CRITICHE, 
IN UN'OTIICA DI PREVEN

ZIONE 

LE INCHIESTE 
TRE LE PROCURE CHE IN

DAGANO: TORRE ANNUN

ZIATA, NOLA E NAPOLI. 

l..'.IPOTESI È DI INCENDIO 

DOLOSO, PER ORA A 

CARICO DI IGNOTI 

PM10 ELEVATO 
LE POLVERI SOTIILI 
MISURATE CON STRUMENTI 

DALL'ARPAC CON RISOLU

ZIONE ORARIA MOSTRANO 

CONCENTRAZIONI 
ELEVATE 

corpo forestale». Ed ancora dice: «In 
alcune circostanze, il nostro lavoro 
raddoppia perché troviamo vere e 
proprie discariche di rifiuti date alle 
fiamme. E' indispensabile che si di
chiari lo stato di emergenza». 
Nel pomeriggio di ieri la conferenza 
dei capigruppo ha chiesto all 'unani
mità al presidente De Luca di inviare 
al governo la dichiarazione dello 
stato di emergenza. «Solo così -
spiega Tesone - si potranno raddop
piare uomini e sforzi. E' un atto ne
cessario in questo momento di 
emergenza». 

NELLO DI NARDO: «LA 

NOTA DEI VIGILI DEL 

FUOCO SARÀ SMENTITA. 

LA CONVENZIONE C'È» 
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«Siamo allo stremo delle forze» 
il grido d'allanne dei pompieri 
Lo sfogo di Cavuoto del Canapo: 
lavoriamo al limite e le autobotti 
viaggiano solo con l'autista 

Maria Tangredi 

Insufficiente la itaskforce attivata dal
la Provincia per spegnere i focolai 
che da giorni sono accesi in tutto il 
Sannio. Pochi gli uomini e i mezzi 
per intervenire su tutto il territorio 
che continua a bruciare da giorni. 
Soltanto ieri oltre trenta gli interven
ti effettuati dai caschi rossi. Danni 
che nonostante i numerosi incendi 
sono limitati in quanto per la mag
gior parte dei casi si tratta di sterpa
glie che in più casi hanno causato 
soltanto rallentamenti nella circola
zione stradale. Ma a bruciare sono 
state e sono anche le montagne. Qui 
i danni sono stati maggiori in quan
to, in particolare sul Monte Tabur
no, il fuoco ha distrutto piante seco
lari e, in qualche caso anche rare. Li
nee di fuoco ch e su questa monta
gna si sono verificate per tre giorni, 
anche se l'incendio più grave si è ve
rificato domenica e per il quale era 
stato richiesto anche l'intervento di 
velivoli antincendio, che però, non 
si sono alzati in volo. Per cui le fian1 -
me sono state domate dopo molte 
ore, anche per la mancanza di uomi
ni. A lanciare il grido d' allarn1e è il 
Conapo, il sindacato autonomo dei 

vigili del fuoco. Nel Sannio oltre il co
mando provinciale di Benevento, so
no soltanto te i distaccamenti pro
vinciali, quello di Bonea, Telese e 
San Marco Dei Cavoti. A Vitulano, 
invece, a operare sono soltanto vo
lontari che intervengono in caso di 
necessità. Quattro caserme e meno 
di trenta vigili del fuoco naturalmen
te divisi nei due turni quotidiani, dal
le 8 alle 20 e dalle 20 alle 8 del matti
no successivo. 

Inognicasem1ainfatti, ognisqua
dra è composta da 5 vigili, qualcuno 
inpiùè in servizio al comando di Ca
podimonte. «Una situazione tragi
ca» sottolineano i pompieri sanniti 
che «in questi giorni diventa ancora 
più difficile perché lavoriamo -affer
ma Livio Cavuoto segretario del Co
napo Benevento - al limite del ri
schio tra uomini e mezzi. Anzi, in 
questi giorni proprio per queste 
emergenze, sta uscendo soltanto 
lautista con mezzi di supporto per 
rifornire l'acqua. E quindi le squa
dre mentre sono impegnate in una 
zona sono chiamate ad intervenire 
altrove». Interventi che perciò, non 
possono essere sempre tempestivi. 
Dal 7 agosto però, il comando pro
vinciale di Benevento dovrebbe au
mentare il personale con l'arrivo di 
undici unità. «Intanto - dice Cavuo
to - siamo stati costretti a chiedere lo 
stato di emergenza regionale per 

raddoppiare i turni, e, quindi, per 
avere le risorse wnane e logistiche 
per affrontare l'attuale critica situa
zione». Nel caso in cui non venga ac
cettata la richiesta di aumento di per
sone e mezzi, i vigili del fuoco come 
annuncia Cavuoito, si «sentiranno 
costretti ad indire lo stato di agitazio
ne regionale». E questo nonostante 
le criticità di quesiti giorni con il San
nio ma l'intera Campania che va a 
fuco. Vìgili del fuoco sanniti che, in
tanto, seppure pochi, essendo una 
squadra formata da sole cinque per
sone, vengono chiamati anche dalla 
provincia di Caserta e Napoli in soc-
corso. 

' ' I rinforzi 
Dal 7 agosto 
dovrebbero 
arrivare 
undici 
nuove unità 

BENEVENTO
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